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Una creatura 
di Fanfani 
Ogni tanto Fon. Fanfani 

ne inventa una delle sue. 
Non appena riuscì a diven­
tare segrehirio della DC sta­
bilì che i dirigenti del suo 
partito non dovevano ripo­
sarsi l'estate ina passare il 
mese d'agosto a far comizi, 
convegni, riunioni per esse­
re più attivi dei comunisti. 
(Poi accadde che in pieno 
agosto inori De (ìaspcri e i 
giornali rivelarono che men­
tre i dirigenti democristiani 
erano in piena ;attivita solo 
Fanfani stava a riposarsi nel 
suo paesello toscano). Quan­
do diventò presidente del 
Consiglio, Fanfani escogitò 
la trovata che avrebbe fi­
nalmente posto (ine a tutte 
le mormorazioni che allora 
correvano sui capi democri­
stiani: una targa speciale da 
applicare su tutte le auto­
mobili ministeriali. In que­
sti giorni, infine, è riuscito 
a mettere molti alti papa­
veri del suo partito in uni» 
stato d'animo che ricorda 
quello dei gerarchi fascisti 
(piando la mattina aprivano 
il giornale. Cosa scriverà il 
Popolo'.' Domani sarà dedi­
cata a me, al mio ente, la 
vignetta o l'editoriale che 
oggi se la prendevano con 
FINA-Casa? 

Francamente non credia­
mo che Fon. Fanfani abbia 
i titoli per presentarsi di 
fronte all'opinione pubblica 
come una sorta di Catone 
il censore in sedicesimo. In 
pari tempo, però, siamo con­
vinti che gli attacchi del 
Popolo all'INA-Casa — un 
ente che vive soprattutto 
con i contributi dei lavora­
tori. al line di costruire ca­
se per i lavoratori — non 
possano risolversi nelle ma* 
novre per sostituire (juesto 
o quel dirigente ormai non 
più gradilo alla corrente 
dominante nella DC. K il 
motivo è molto semplice: 
sostituito Tizio o Caio. la 
questione non sarebbe allat­
to risolta, ne per quanto ri­
guarda le responsabilità pas­
sate e neppure per l'indiriz­
zo che FINA-Casa deve se 
guire nel futuro. 

Fanfani può scrivere sul 
Popolo non • uno ma cento 
editoriali su quello che non 
VJI all'INA-Casa, ma non riu­
scirà inai a cancellare un 
dato di fatto essenziale: 
FINA-Casa è stata creata dal­
la DC. anzi da Fanfani 
(quand'era ministro «lei La­
voro), è stala sempre pre­
sieduta e gestita da presi­
denti e dirigenti democri­
stiani, è stata indirizzata e 
controllata da ministri e da 
presidenti del Consiglio de­
mocristiani. A chi. se non 
al partito dell'on. Fanfani si 
deve chieder conto di quello 
che, secondo il Popolo, non 
va'? Ma poi. si possono limi­
tare- le colpe dell'INA-Casa 
alla semplice mancata uti­
lizzazione dei 70 miliardi. 
di cui parla l'organo demo­
cristiano? 

In un paese dove inanca 
no nr/ip undici milioni e 
mezzo di vani (senza con­
tare il fabbisogno derivante 
dal prevedibile aumento «Iel­
la nostra popolazione), si 
aveva e si ha ragione «li 
chiedere all'INA-Casa qual­
cosa di più. E infatti, quan­
do FINA-Casa. ossia il pia­
no Fanfani. fu lanciato nel 
1!M8, furono promessi un 
milione e 800 mila vani. In 
quasi «licci anni ne sono 
stali realizzati meno della 
metà! F.ppurc FINA-Casa ha 
avuto la possibilità di ge­
stire una somma tutl'altro 
che trascurabile: -l'iti miliar­
di di lire. Perché, nonostan­
te questo. la situazione c«Ii-
lizia italiana non è sostan­
zialmente mutata? 

La risposta a questa do­
manda chiama «lirclfamcntc 
in causa il partito democri­
stiano e il suo segretario 
L'INA-Casa. infatti, non è 
stato concepito e realizzato 
come l'ente pubblico che 
avrebbe dovuto diventare il 
propulsore «li una politica 
edilizia tendente ad assicu­
rare la casa ai milioni «li 
italiani che vivono in lugii-l 
r i . baracche, case vecchie.' 
antigieniche. s o v rafTollate; 
FINA-Casa non è stato uti-j 
lizzato come Io strumento «lij 
una politica che avrebbe «Io-i 
volo stroncare la specula-: 
zione sulle aree fabbricabili. 
calmierare il prezzo «lenii j 
alloggi, dare impulso a ogni; 
tipo di edilizia popolare ' 
orientare gli investimenti; 
privati verso le costruzionij 
n buon mercato. AI contra-j 
r io. FINA-Casa non ha im-1 

pedito, anzi ha sovente fa-i 
vorito e «lato incentivo aliai 
speculazione sulle arce, si è; 
spesso trasformata in caval­
lo «li Troia «Ielle granili so­
cietà immobiliari, ha viola­
lo perfino i piani regolatori 
comunali per motivi ingiu­
stificabili. ha costruito poco! 
e male, come e dimostrato! 
da migliaia «li abitazioni 
scadenti e malandate. L'INA-! 
Casa — e questo e l'aspetto | 
più odioso «Iella sua attivi-; 
fa — ha fatto «IcIFasscgna-j 
zione di alloggi — in uni 
paese «love, ripeliamo, ne 
mancano milioni — uno 
strumento di ricatto politi­
co. un mezzo per esercitare 
sugli strati più poveri della 

IN UNA NOTA UFFICIOSA DELL'AGENZIA TASS 

Precisa messa a punto sovietica 
sul piano occidentale di disarmo 
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stati sperimentati quattro missili balistici intercontinentali - Stassen s'incontra con ICisenbower 

(Nostro servizio particolare) 

.MOSCA, 30. — In una 
nota ufficiosa da Londra, 
l'agenzia sovietica TASS 
commenta oggi il « piano » 
occidentale presentato ieri 
al sottocomitato di Londra 
per il disarmo dai delegati 
degli Stati filiti, della Gran 
Bretagna, della Francia e elei 
Canada. Dopo aver riassun­
to i principali elementi del 
piano la TASS, a proposito 
della prevista riduzione a 
fasi delle forze armate iscri­
ve: « Le potenze occidentali 
subordinano ancora la ridu­
zione delle forze al « progres­
so delle questioni politiche ». 
il che non può non risolversi 
in una dilazione a tempo in­
definito. Per quanto riguarda 
la questione della riduzione 
delle spese militari — conti­
nua la TASS — gli occiden­
tali sostituiscono a un im­
pelino in questo senso l'esi-
uenza di una raccolta di dati 
e di informazioni mentre 
autorizzano praticamente lo 
•uso deile armi nucleari quan­
do affermano che queste ar­
mi dovrebbero essere adope­
rate in caso di legittima di­
fesa. < Rifiutandosi di proi­

bire l'uso delle armi nuclea­
ri le potenze occidentali 
considerano la questione di 
una cessazione della produ­
zione dei materiali fissili 
ionie misura isolata senza 
una proibizione delle armi 
nucleari e senza la loro eli­
minazione «lagli armamenti 
nazionali ». * Le proposte 
sulla questione della preven­
zione di un attacco di sor­
presa mediante ispezione 
aerea — nota infine la TASS 
— si riducono in effetti alla 
fornitura di mezzi per la 
raccolta di informazioni spio­
nistiche. Proponendo di apri­
re il territorio dell'Unione 
sovietica e degli Stati Uniti 
all'ispezione, le potenze occi­
dentali lasciano senza ispe­
zione lo basi militari degli 
Stati Uniti sui territori degli 
altri paesi nei quali, come è 
noto, sono concentrate gran­
di forze militari che possono 
essere impiegate per un at­
tacco di sorpresa ». 

A sua volta la -i Pravda ». 
analizzando le ragioni per le 
quali il sottocomitato di 
Londra non ha fatto pro­
gressi nei sut)i lavori, scrive 
che ciò è dovuto al fatt«> 
che v il s o t t o c o m i t a t o è for­

mato da rappresentanti «li 
paesi i quali, tranne l'Unione 
sovietica, svolgono un ruolo 
dirigente nel blocco aggres­
sivo nord - atlantico. Nello 
>tesso tempo interi conti­
nenti — l'Asia. l'Africa e 
l'America latina — non vi 
sono rappresentati. Le po­
tenze occidentali hanno im­
posti» al sottocomitato una 
procedura segreta allo scopo 
di nascondere ai popoli la 
loro doppie/za. (.ìli Siati 
Uniti e i lon» alleati cercano 
di utilizzare il sottocomitato 
«ielle Nazioni Unite per in­
gannare l'opinione pubblica 
e addormentare i popoli con 
false illusioni continuando 
nello stesso tempo la corsa 
agli armamenti >. 

* Il governo sovietico — 
conclude la " Pravda " — 
propone ancora una volta ai 
governi dell'America, della 
(Man Bretagna, della Fran­
cia e del Canada un accorcio 
immediato sulle misure più 
urgenti e importanti «li tli-
sarino. Tutto quello che oc­
corre per tradurle in realtà 
t- la buona volontà da parte 
delle potenze occidentali ». 

In un commento letto dai 
microfoni ili Kadio-Mosca il 

noto pubblicista Victorov 
dopo aver criticato il piani 
occidentale, ha a g g i u n t o 
* Non vi è il mimmo dubbi: 
che le proposte riceveranno 
dal (ìoverno sovietico la do-i 
vuta considerazione. L'accor-I 
do sul disarmo può esserci 
raggiunto. Se le Potenze in­
cidentali agiranno sinceia-
inenle e cesseranno di fare 
il doppio gioco, certamente 
troveranno piena compi eli­
sione e appoggio da 

nil'SKIM-K CAUKll'ANO 

(Coniititta in 8. pai;. .'. «-ni.) 

Molotov nominato 
ambasciatore in Mongolia 
MOSCA. IH). — I n comuni-

tati» ilt'll'ut-i'iuda TASS «lirn-
ninlo questa sera dichiara: • li 
Praesidium drl Soviet Slip ro­
llio di'HTIlSS li.i nominato 
V. M. M«>l»l»v amfoaM'IaUm" 
straordinario ,. |i | (-iiipolcii/iario 
ili-iri KSS nella Ite IMI li hi leu 
popolari- mongola ». 

I.'annuncili della TASS pre­
cisa elle ratinale ambasciatore 
presso la Kepnlililica molinola. 
V. 1. Pisarcv, è sialo nominalo 
consigliere «Iella Messa Amba­
sciata. 

IN VISTA. DI UNA NUOVA ALLEANZA POST-ELETTORALE 

Sceiba rimpiange il «centro»» 
e pone condizioni ai socialisti 

Le «affinità elettive» fra i ctericali, Pacciardi, Saragat e il liberale Malagodi 
Il Presidente del Consiglio Zolì ha ricevuto l'ambasciatore al Cairo Fornari 

L'errore compiuto dalla DC 
nell'affruntare da sola le elezio­
ni della prossima primavera è 
stalo denunciato — come rife­
risce Enrico Malici in una sua 
nuova intervista — dall'ex pre­
sidente «lei Consiglio Scellia. 
Ciò clic doveva, cioè, desumersi 
implicitamente da <|uanto aveva 
precedentemente affermato l'al­
tro ex pre.-identc «lei Consiglio, 
Fon. Segni, è stalo esplicita-
mente detto ora da Scelha. 

Ma Sceiba non si è limitalo 
a «picsto. Dopo aver tessuto 
l'elogio dei governi di larga 
coalizione, l'ex presidente lia in 
particolare tessuto l'elogio di 
Pacciardi, Saragat e Malagodi. 
Di Paccianli ha detto «l'aver se­
renamente trascorso con lui gran 
parie «Ielle vacanze in alta Sa­
voia: di ciò. la l'oce repubbli­
cana non s'è affatto commossa 
e. ieri sera, ha calcalo la mano 
sulle sue precedenti critiche al 
centrismo defipendo «• stanrhe » 
le dichiarazioni di Scolila in 
«lifesa «Ic||a ormai superata for­
mula politica. Per Saragal e 
Malagodi, l'intervistato ha dello 
«pialrosa di più: « Per me. in 
politica vale la legge delle affi­
nità elettive ». Dopo aver cosi 
chiaramente sottolinealo l'iilen-
tità di vedute tra lui. clericale 
«Iella più ln-11'aripla. il liberale 
Malagodi e il sorialdemorratico 
Saragat. Scelha ha continuato a 
teorizzare sulla necessità della 
ricostituzione «Iella passata al­

leanza. a Nell'attuale situazione 
italiana — Ila infatti precisato — 
vedo persistere, nonostante laute 
polemiche su questioni secon­
darie, convergenze di orienta­
mento politico fra i quattro par­
titi del centro democratico e 
non vedo nessun fallo nuovo 
che mj appaia tale da determi­
nare una vera incompatibilità 
ai fini di una loro eventuale 
collaborazione... Allo stalo at­
tuale delle cose, la rii-o-tìtu-
zione di un governo pre-eletto­
rale di coalizione dirmncratica 
non la ritengo più possibile. Non 
esito però a dire che ritengo sia 
sialo un grate errore non pre­
sentarci uniti nel prossimo ci­
mento elettorale. L'errori- è or­
mai irreparabile, ma errore è 
staio. I parliti della coalizione 
democratica hanno un patrimo­
nio comune «la «lifenilere: il -uc-
cesso conseguito dalla loro po­
litica dì collaborazione nel de­
cennio trascorso... ». 

Scellia Ila poi parlalo del PS!. 
a propo-ito dei partiti da con­
quistare alla collaborazione de­
mocratica: n Dico solo — ha pre­
cisato — che non c iamo noi che 
dobbiamo muovere verro chi è 
stato per dieci anni allealo dei 
comuni-li. ma sono i socialisti 
che debbono muovere ver»o «li 
noi. Come stanno allu.ilmeiitr Ir 
rose «lai lato del PSI. io scora»» 
un chiarore, si. ma non -o an­
cora se si traila della lumine­
scenza della notte o del chia­

rore clic preannuncio l'alba ». 
Ciò che particolarmente dà an­
cora fastidio all'oli. Sceiba è 
i| rifiuto del PSI a conside­
rare legittimo l'anlii-onmiii-iiio. 
dato che il comunismo <• è tut­
l'altro che finito e minaccia an­
cora la libertà » sia sul piano 
intorno che su quello interna­
zionale. A «picsto proposito. 
Sicilia non lia mancalo di riven­
dicare a si'o onore gli atti di 
(orza «lolla C.vWrp e jdi spiega­
menti «li pol i / i j che negli anni 
tra.-rnr.-i ebbero « certo maggio­
re importanza delle chiacchiere 
degli uomini politici i». 

Tutto «|«:i. il pensiero dell'ex 
presidente; un pensiero che, co­
me lo stesso intervi-talore ha 
avuto mo«!o di sottolineare con 
compiacimento, non cambia mai 
«la dieci anni: «la Scelha. «Iun-
que, non c'è da appellarsi allro 
che il solilo quadripartito di 
ferro con Paccianli, Saragat e 
Malagodi. le tradizionali cariche 
do||;i Celere, il consueto anli-
comuni-nio che. con molla pro-
prietà e stato recentemente de­
finito « vi-rrrale »> «lair.-f»Wli.f. 
Ml'inizio «lol la Ila 

Una offensiva risposta 
di Macmillan a Bulganin 
Accuse propagandistiche sul M. 0 . — Il « premier » 

inglese vuole troncare lo scambio di corrispondenza 

LONDRA. SO. — Il primo| 
ministro inglese Macmillan | 
ha inviato oggi a Bulganin 
una lettera di risposta a 
quella con cui il « premier > 
sovietico, in data 20 luglio. 
trattava tutta una serie di 
argomenti politici intema­
zionali. fra cui la riunifica­
zione tedesca, il dicarmo. t 
traffici fra l'URSS e la Gran 
Bretagna e le relazioni cul­
turali e scientifiche fra i du? 
paesi. I.o scambio d> lettere 
fra i due statisti cominciò. 
com'è noto, nel! aprile scorso. 

La risposta di Macmillan 
e stata consegnata dall'am­
basciatore inglese a Mosca al 
ministro degli Esteri sovie-

popolazionc, pressioni ille­
cite e immorali. 

Se dunque all'INA-Casa 
qualcosa non va, questo 
qualcosa e ben più grave e 
profondo di quello che ha 
scrilto il Popolo: e i mezzi 
per porvi rimedio sono ben 
altri che certe vignette o 
certi cambi «lolla guardia di 
tipo str.raciano. 

AMF.I.I.O COPPOLA 

tico Gr«»miko. il 
poi fatta pervenire a Bul-j, | ; 
ganin. attualmente in va­
canza. 

Il testo «fella lettera non j volta» 
sarà pubblicato a Londra 
prima delle ore 16 di lunedi. 
Secondo le prime indiscre­
zioni. esso sarebbe sostan­
zialmente negativo e perfino 
offensivo. Macmillan < rim­
provererebbe all'URSS di 
r.on praticare quei principi 
di pare eh»» Bulganin va pre­
dicando » e accuserebbe il 
governo sovietico di « soffia­
re sul fuoco » nel Medio 
Oriente, con la solita storia 
delle armi cedute a « certi 
paesi arabi » e perfino con 
l'invio di < navi da guerra 
nel Mediterraneo ». come se 
ti Mediterraneo fosse un 
mare riservato m esclusiva 
alle flotte inglesi e ameri­
cane 

Infine Macmillan afferme­
rebbe di « no:i vedere utili­
tà alcuna nella continuazio­
ne di questa corrispondenza. 
finché non si verificherà un 
mutamento nella prassi po­
litica sovietica ». 

uà mtervi-ta. 
I'e\ firi--i(|cntr ha tenuto a por­
re. prrò. in primo piano l'im­
portanza della polìtica «•-Irrn. 
Secondo lui è «lall.i situazione 
mondiale che p«»"Ono derivare 
t più gravi pericoli sslla >na 
democrazia, dato che l'I nione 
Sovietica sta r«-EÌ-tr.inib> un MIC-
co-;o dirtro l'altro, gli ubimi 
«lei quali — a dire ili Scelh.i — 
vanno indìvidlali ne-l i awrr.i-
menti «iriaii e nel lamio del 
-univo n»'.-i'e inte-, ,,ii>(ti,-r.l ib 

A qur*|o punto po-'iamo be­
ne abbandonare Fon. S c l b a al­
le «uè no-talgie maccartiste e 
inferirci nella polemica che. più 
larta. imc-tc appunto la trat­
tazione di problemi inl«*rnazio-
nali. Anche ieri, i rrandi gior­
nali di informazione -i mno 
dati da fare per smentire « illa­
zioni • ciré» le conseguenze che 

Oliale l'ha ! , |„* r r | , |„ . produrre orila politica 
Palazzo Chigi l'imminente 

viaggio di Cronrhi. Pel la «• Mal­
ici (il presidente dell'ENl. *tj-

in PerMa. Quanto a noi. 
già ieri precisammo che non 
abbiamo mai credalo, e non cre­
deremo ade-*o. che il governo 
italiano voglia in-lanrare uni 
nuova politica verso i Pae*i me­
diorientali, anche perchè la 
Pcr-ia non è davvero nno dei 
Par'i-gnidj di quel rampo. 11 
fiorno in cui \ iminale e Palazzo 
Chigi volessero effettivamente 
fare una politica, e nna poli-
tira nuova, verso i Paesi arabi. 
dovrebbero cominciare per esem­
pio con l'interessarsi dell'Egitto 
in modo tale da dissipare quei 
^•osiwtti che repentinamente fn-
rono risvegliati in Egitto e in 
Siria dall'ultima intervi-ta di 
Gronchi. 

Ieri mattina, è vero. Zolj ha 
lonzamente conferito col no*lro 
ambasciatore al Cairo. Fornari; 
è stato cot.ipiuto — a quanto 
-i la-eia sapere — imo scambio 
di idee sulla sitnazione nel 'Me­
dio Oriente con particolare ri­
ferimento alle vicende siriani; e 
al modo come queste vengono 

viste dal Cairo. Ma è anche 
vero che /-oli è rima-Io fermo 
sui suoi <i punti di vista », per 
cui niente autorizza a eredi-re 
che la punì.ila ilei rappresentanti 
italiani in Per.-ia po--a servile 
da spunto a un .-IUTO-.ÌM» al­
largamento iltll'ori/7oiiir poli 
lieo e ad una ro-lriitliva azione 
di Pala/zi» Chigi verso quei Pae­
si. i «piali non aspirano ad altro 
die alla propria indipendenza 
da ogni ipoteca imperiali-tira. 

Negli <.|e-«i ambienti giornali-
Mici romani, del resto, alla mi--
•ione italiana in Per.-ia si lomb­
ali attribuire un significato più 
economico che politico, e ciò in 
relazione ai recenti accordi in-
lervenuli fra quel governo e 
l'ENI. 

La salma di Mussolini 
consegnata alla vedova 
La salma di Benito Mus­

solini e stata ieri consegnata; 
alla vedova. Ne ha dato -ìo-
ti/ia un comunicato iv\ 
ministero dell'Interno. L;i 
salma verrà inumata nel l'i­
miterò di S. Cassiam» in 
Pennini» (F«»rli). 

Giudizi americani 
sui missili sovietici 
LAS VKCÌAS. 30. — Oi/i/i. 

ai li' 5.40 del mattina (corri-
spoinL'iiti ttlU' 13.40 itali tuie) 
a 2'.ìU tilt-tri ih altezza sui de­
serta dei .Wi'udtt è esplosi» tin 
<>nJM;)t<> ufo/meo. cfii* erti eni-
loeato su un pallone frenato 
td ili sopra della pianura di 
Ynera t'hit. I teeniei hanno 

parte definito l'esperimento - pura 
pruni per seopi scienti tifi ». 
/.<! sfera di fuoco di «'i»b»re 
(iniiicioiic «'• ilurata sei seeon-
«//. /.(t bombii di otjui. deno­
minata * Franklin Prime t- è 

jsfalli la I4esima della serie. 
Alle 15 (ora locale) dal 

centro di Cocon lìciteli è stato 
ftiiti'into un missile u pittutu 
media, che si presume sia 
del tipo * 7'bor > dell'acro-
nautica militare. Sul 'lancio 
non so/m stati torniti parti­
colari dalle autorità militari. 

l'n chiuro sintomo ilellu 
confusione che ancora retina 
nelle sfere diritienti ameri­
cane a proposito ilei missile 
Imlistico intercontinentale su-
ridico intanto e dato ila due 
latti amtraddittori arrenati 
otitii iptasi itila stessa ora 

A l'armi, il acn ì\'or.<t<ì I. 
comandante supremo della 
XATO, Ita trasmesso alla 
stampa un comunicato in cui 
si legtic che < il vunttuniio 
strategico continua ad esse­
re dalla parte delle potenze 
delta NATO, nonostante lo 
asserito sviluppo da parte 
russa ili un missile inferco»-
tinentale >. 

Ciò che soprattutto inte­
ressa itel comunicato TASS. 
secondo Nnrstad, è la * stu­
diata indeterminatezza >. Po-
vendo l'accento sulla < tre­
menda mole di lavoro > ne­
cessaria per tradurre un 
prototipo in un missile t*»n-
listieo di * sicuro rendimen­
to >, cioè per passare dalla 
fase sperimentale alla fase 
* openiiir» >. Nnrstml insi­
nua che i sovietici ahhiuno 
bluffato, o perlomeno esa­
gerato il lorn successo, jier 
scalzare le basi dell'alleanza 
alhntticu. 

Pero Norstatl non neon che 
l'URSS «bbitj polii fo rag­
giungere * (piai eh e successo 
preliminare >. grazie ai suoi 
€ enormi sforzi in tpicsto 
campo >. Comunipte l'Occi­
dente è ancora fortissimo. 
grazie alla sua catena di ba­
si. alle flotte aeree e ai mis­
sili atomici di mettiti gittata 
(2.500 chilometri). 

Proprio mentre Norstatl 
faceva a Parigi ipiesta tli-
chiarazione. a Washington 
gli ambienti giornalistici 
erano messi a rumore da al­
cune indi:erezioni travelate 
da fonti governative. Secon­
do tali intliscrczioni. l'I'KSS 
avrebbe lanciato non uno. 
ma addirittura tptattro mis­
sili Imhstici intercontinenta­
li dal mese di giugno in poi. 
oltre a numerosi altri mis-

NASCE IN ASIA UN NUOVO STATO 

La Malesia è indipendente 
nel quadro del Commonwealth 

Il riconoscimento di Pechino e un messaggio di Mao Tse-dun — Sei milioni 

di abitanti di cui oltre due milioni cinesi — Ammainata la bandiera inglese 

<f onliliii.i in 8. p.ii;. 9. col.) 

KUALA LUMPUR. 30. — 
A mezzanotte in punto (ora 
lucale, corrispondente alle 
ore 10 italiane di oggi) la 
Federazione malese è entra­
ta a far parte, come Sta­
to monarchico indipendente, 
«lei Commonwealth britan­
nico. 

La bandiera inglese, la 
« l'tiioti Jack > è stata am­
mainata al suono dell'inno 
<i God save the Queen > e 
l'emblema del nuovo Stato 
malese è stato issato sul 
pennone che si erge «lavanti 
al Pabiz/o del Governo, alla 
presenza delle autorità, «le-
e.li invitati (fra cui Maurice 
Fatue) e di una folla di 
circa 40 mila persone. 

In base alla Costituzione 
elaborata da Londra, la Ma­
lesia saia autonoma negli af­
fari «li politica interna, men­
tre la sua politica estera 
continuerà ad essere ammi­
nistrata dal governo inglese. 
Il nuovo Stato sarà gover­
nato da un Consiglio legi­
slativo (Parlamento) e da 
un Consiglio esecutivo (go­
verno). quest'ultimo presie­
duto dall'alto commissario 
britannico. 

Capo dello Stato sarà sir 
Alulul Kahmati, già sultano 
dello Stato di Negri Sembi-
ln.il, il quale conserverà l'ap­
pellativo di sua maestà. La 
carica di primo ministro sarà 
ricoperta da sir Tengku Ab-
diii Rahman. 

II nuovo Stato risulta dal­
l'unione di nove sultanati 
(Kednh. Perak. Kelantan. 
Trengganu, Pahang. Selan-
gor. Negri Sembilan, Iohore 
e Perlis) e «li due « stabi­
limenti > inglesi (Penang e 
Malacca). Il territorio di 
Singapore, com'è noto, è già 
costituito in Stato indipen­
dente, sempre nell'ambito 
del Commonwealth. 

La Malesia ha un'esten­
sione di 132.000 km. qua-
drati ed è abitata da 0 mi­
lioni e 252 mila persone, di 
cui circa 2 milioni e 300 mi­
la cinesi. 729 mila indiani e 
3 milioni malesi (fratelli di 
stirpe degli indonesiani e 
dei filippini), oltre a poche 
migliaia di europei. 

Il governo di Pechino ha 
riconosciuto oggi il nuovo 
Stato. Mao Tse-dun ha in­
viato a sir Abiliti Rahman 
un messaggio di saluto. 

A VENTIQUATTRO ORE DALLA APERTURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE AMMINISTRATIVA 

Arrestati in piena notte a Capo d'Orlando 
16 braccianti e dirigenti politici e sindacali 

Centinaia di poliziotti in azione - Il segretario della nuova federazione comunista di S. Agata e 
il segretario della C.d.L. tra gli arrestati - Incolpati per lo sciopero bracciantile dei febbraio scorso 

(Dal nostro inviato speciale) 
CAPO D'ORLANDO (Mes­

sina), 30 — Questa notte, 
tra le 2 e le 4. centinaia di 
po!iz:«»tt: in pieno assetto di 
guerra, hanno fatto irruzio­
ne in 16 case di Capo d'Or­
lando. procedendo all 'arre­
sto di altrettanti dirigenti 
«mmunisti, esponenti sinda­
cali e lavoratori. Tra gli ar­
restati sono il compagno 
Bontempo vice sindaco di 
Capo d'Orlando e segretario 
responsabile della costituen­
da federazione comunista di 
S. Agata di Militello, e il 
compagno Fagiano, segreta­
rio deila locale Camera del 
lavoro e membro della se­
greteria provinciale della 
Federbraccianti. Gli arresti 
sono stati eseguiti in base 
a mandati di cattura spic­
cati dal giudice istruttore del 
tribunale di Patti. II gra­
vissimo provvedimento, a 
quanto si sa, va collegato 
allo sciopero del febbraio 
scorso, quando migliaia • e 
migliaia di braccianti di Ca­
po D'Orlando, di Naso, di 
Mirto e di numerosi paesi 
della zona, entrarono in lot-
• -n wZ**r\v% ri •/%<•* w% i*"f*"* 1*** » ÌY*** «-»** ti"» 

dei salari e la stipula del 

nuovo contratto di lavoro che 
da «piatirò anni attendeva 
una definizione. La lotta s; 
concime vittoriosamente do­
po cinque giorni di sciope­
ro. E" «la rilevart- che nel 
corso dello sciopero non 
si \ t r incò alcun incidente, 
ne cariche della polizia con­
tro gli scioperanti, nò alcun 
tafferuglio di sorta. La lotta 
si svols« nella calma e nella 
compostezza ed e appunto 
per questo che il provve­
dimento del giudice istrut­
tore di Patti assume una gra­
vità eccezionale. 

Gli arresti, come abbiamo 
detto, sono avvenuti nel cor­
so della notte, quasi che si 

trattasse di catturare chis­
sà «piali pericolosi furfanti. 
Tratti dalle loro case e con 
; ferri ai polsi, i 16 dirigenti 
e lavoratori soni» stati t ra­
dotti. all'alba di stamane, al 
carcere d: Patti. La moglie 
del bracciante Prilella ci ha 
raccontato l'arresto del ma­
rito: una trentina di poli­
ziotti si presentarono poco 
dopo le due in casa e si spar­
pagliarono nelle poche stan­
ze. II bracciante Pulella fu 
tirato giù dal letto e solle­
citato a vt*stirsi immediata­
mente. « Non ho mai fatto 
male a nessuno — gridò agli 
agenti — non ho mai ru­
bato! >. 

Grande feudo siciliano 
occupato dai braccianti 

CALTA NI SSETTA. 30. — 
Quattrocento braccianti di 
Marianopoli hanno occupato 
oggi il feudo Kibò. dell'esten­
sione di oltre. 500 ettari, di 
proprietà della famiglia Di 
Salvo. La manifestazione si 
e P^»I cotvCiusa m paese con 
la formazione di un comitato 

al quale ha dato la sua ade­
sione anche l'Arciprete. Il 
feudo pur ricadendo nella 
zona ove si deve applicare 
la legge di riforma fondiaria 
non è stato ancora assegna­
to ai contadini che con la 
lotta di oggi r.e hanno riven­
dicato il possesso. 

La notizia ha colto di sor­
presa tutta la popolazione e 
stamane neanche gli avver­
sari politici hanno nascosto 
la loro perplessità per que­
sto atto. Non sfugge a nes­
suno. infatti, la singolare 
coincidenza determinata dal 
fatto che gli arresti dei di­
rigenti comunisti e della Ca­
mera del lavoro sono avve­
nuti ad appena 24 ore di 
distanza dal decreto del pre­
fetto che fissa per il 13 ot­
tobre le elezioni per il rin­
novo del consiglio comunale 
di Capo D'Orlando. 

I! fatto che proprio all'ini­
zio della campagna elettorale 
amministrativa vengono pri­
vati della loro libertà alcuni 
tra i migliori dirigenti demo­
cratici e alcuni tra i più com­
battivi lavoratori, ha un ine­
quivocabile significato. A 
centinaia i lavoratori sono 
accorsi questa mattina alla 
Camera del lavoro, appena 
appresa la notizia per espri­
mere non lo sgomento o la 
paura ma la indignazione, la 
protesta e la loro decisa vo­
lontà di battersi per contra­
stare il passo alle forze a-
grarie. 

GIUSEPPE MESSINA 

Che cosa è 
il nuovo staio 

(Dal nostro corrispondente) 

^ PECHINO. 30. — Due 
settimane fa. in una di­
chiarazione fatta per esse­
re ritrasmessa dalla BBC 
ai paesi dell'A s i a sud-
orientale, il segretario al­
le colonie inglese, Lennox-
Boi/d, si assumeva il com­
pito di salutare, con quul-
che anticipo, l'indipenden­
za della Malesia. Disse, col 
tono caratteristico di chi è 
costretto a fare buon viso 
a cattivo gioco, che la Gran 
Bretagna, dopo aver as­
sunti» nel XIX secolo 
< grandi responsabilità > in 
questa parte del mondo, 
negli ultimi cent'anni non 
aveva fatto altro che la­
vorare per preparare il 
meraviglioso giorno delta 
indipendenza. Concluso il 
suo compito, aggiunse, la 
Gran Bretagna manterrà 
ora con la Malesia, nel 
quadro del Common-
ivealth, soltanto ed esclu­
sivamente € relazioni di 
amicizia >. 

Il quadro non è in realfà 
tanto idillico quanto sem­
bra, e del resto non è dai 
colonialisti che bisogna at­
tendersi la verità: si sa­
rebbe più vicini alla verità 
se si dicesse che negli ul­
timi cent'anni gli inglesi 
hanno fatto di tutto' per 
non mollare la preda, e 
che se essi bannL» accon­
sentito a che il 31 agosto 
si celebrasse l'indipenden­
za non è stato certamente 
per spirito fjantropico. ma 
perche la situazione co­
minciava a diventare in­
sostenibile. E. inoltre, essi 
lasciano ai malesi una dura 
eredità, che grava come 
un'ombra minacciosa su 
questa indipendenza: le 
truppe inglesi resteranno 
in Malesia, 'a guerriglia 
in corso dal 194S — e pro­
vocata proprio dag'i ingle­
si — continuerà, uffi­
ciali inglesi controlleran­
no le forze armate malesi. 
L'invito riro.'fo al generale 
Templer, che si distinse 
negli anni passati per l'o­
pera di repressione con­
dotta in .Malesia prima di 
essere inriato a compiere 
lo stesso lavoro nel Kenia, 
di partecipare alle cele­
brazioni dell'indipendenza 
non è affatto per rallegra­
re i popoli della ."Vialesia; 
e l'inrtfo rirolro ad una 
delegazione di Ciang Kai 
Scek contrasta in modo 
sfriderjfe e significativo con 
l'esclusione dell'Egitto e 
dWl'.-lrabra Saudita dalla 
lista degli tnritati. voluta 
dagli inglesi che con que­
sti Paesi non sono in buoni 
rapporti. 

Ma la nube che oscura, 
in Malesia, il giorno del-
Vir.dipzr.dcTiza, è anche e 
soprattutto di altra natu-
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